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Diàlogo del 
e del buon Governatore 

Cannibale.,— Signor Governa
tore! Signor Governatore! 

Governatore. — Ciao, Tonaca. 
Nera. . 

Cannibale. —. Senza tanta con
fidenza! Non abbiam mira ancora 
concluso un ' Concordato.' Sono 
venuto per protestare. 

Governatore. — E clic mai è av
venuto, Tonaca-Nera? Forse che i 
nostri mercanti ' hanno di nuovo 
ubriacato di gin gli indigeni, per 
poi ingaggiarli ni lavori forzuti? 
0 fonie che qualche soldi»'» ame
ricano ai è preso delle libertà con 
le vostre donnei* 

Cannibale. - Nossignore. L)i li
bertà si tratta, ma non di quelle 
innocenti libertà che i vostri sol
dati valorosamente esercitali» sul. 
le nostre donne. Questa volta si 
tratta di cose serie, di utùiprrta 
violazione delle nostre libertà re 
ligiose, • 

Governatore. -~ E che mai vi 
hanno fatto, allora, a mia insa-

Fiuta? Forse che hanno chiuso a 
orze. il tempio del dio Totemla-

fmcals? O cacciati e dispersi i suoi 
edeli, o impedito il suo culto? 

Cannibale. — Peggio assai, si
gnor Governatore, peggio assaiI 
No. a dire il vero il tempio del dio 
Totemlapucals è sempre aperto, e 
1 fedeli possono accorrervi libri a-
mente ad ascoltare i santi precetti 
della nostra religione, rivelata dal 
dio stesso, generato da un pesce
cane, e confermata da miracoli 
innumerevoli, anche nel corso 
delle recenti elezioni per il Con
siglio della tribù. No, no, non 
hanno chiuso il nostro tempio. 
non hanno fatto tacere il nostro 
oracolo; hanno fatto di peggio 
essai, i vostri sgherri: hanno 
chiuso l'allevamento!!! 

Governatore. — E che follìe mai 
•on queste! Cosi si violano impu
nemente i miei ordini, e le dispo
sizioni del Governo americano? 
Forse che non avevo dato ordine 
di favorire e di tutelare con ogni 
sorta di misure gli allevamenti di 
maiali e di canguri, ricchezza del. 
l'isola ? 

Cannibale. — I*a ringrazio, si
gnor Governatore. Non potevo at
tendere altro dalla sua cortesìa. 
Ma c'è un piccolo equivoco. "Non 
•1 tratta degli allevamenti di 
maiali e di canguri, che son sem
pre floridi, e forniscono pingui 
rendite al tempio. Quelli che i vo. 
tri soldati hanno chiuso, violando 

1« nostre libertà religiose, sono gli 
allevamenti dove si ingrassano i 
bambini per i nostri sacri ban
chetti. E* intollerabile, questo so
pruso, e siamo sicurrcbe il Sommo 
Sacerdote di Totemlapucals, che 
ha 11 suo sacro soglio nell'isola qui 
vicina, non mancherà d'intervenire 
a ripristinare i nostri diritti, E 
vedrete che il Governatore inglese 
dell'isola vicina appoggerà, se de! 
caso, le sue richieste con un'azio
ne dimostrativa dell'aviazione di 
Sua Maestà. I 

Governatore. — Niente minac
ce, tanto per intenderci! La no
stra missione di civiltà in queste 
i«oIe ci impedisce di tollerare che 
de> bambini innocenti siano alle
gati t ingrassali per andare a fi
nire nei vostri stomachi insazia
bili. Non c'è Sua Maestà Britan
nica che tenga! Il vostro culto è 
rispettato, e seguiterà ad esser 
rispettato. Ma i bambini non »e 
li mangerete, e non vedo in che 
cosa questa disposizione, che ho 
dato proprio io, violi le vostre li
bertà religiose. 

Cannibale. — Non le viola? E 
forse che non è «ritto, nei nostri 
«acri libri, che 200 bambini deb
bono ogni anno essere sacrificati. 
nel Terzo mese, al dio Totemla
pucals, e le loro carni tcnercllc 
divorate dai suoi sacerdoti? 

Governatore. — Mi «on fatto 
tradurre il vostro sacro libro, det
tato da Totemlapucals in perdo
na. « non vi ho letto nulla d<*l 
genere... 

Cannibale. — Aggiornatevi, si
gnor Governatore, aggiornatevi. 
Le tavolr di Totemlnpuc.il» «on 
roba vecchia. Bisogna interpn-tar-
le, • sono state interpretate dal 
Santo Sinodo dei suoi sacerdoti: 
e questo ha fissato che non v'ò 
comunione col santo Pescecane se 
non ai mangia il fegatello con] 
alloro... 

Governatore. — Be', allora vuol 
dire che i vostri templi resteranno 
aperti, che tutte le vostre libertà 
religione saranno rispettate; ma se 
pretendete, in nome della libertà 
religiosa, di mangiarvi i fegatelli 
dei bambini, interviene la fante
ria da sbarco americana. 

Cannibale. — E*ztergom! « 
Interprete. — Non comprendo 

questa parola. Ripetete, per fa 
vore. ' 

Cannibale. — Fsztergom. Non r 
nna parola de! nostro dialetto. E" 
una parola unghcrcsr. * il nome 

facendo morire di fame e di mi 
seria i contadini che lavoravano 
sui latifondi della chiesa unghe 
rese. Questa riforma agraria, che 
hanno fatto in Ungheria, è proprio 
un sacrilegio; tanto più che ai sa
cerdoti poveri han lasciato la 
terra e l'Iian levata solo ai ricchi 
.Se si diffondessi ro questi princi-
pii, Totemlapucals ne liberi, sa
rebbe finita! Noi non siamo cat
tolici. e neanche voi: battiamoci 
dunque uniti per il rispetto delle 
libertà religione, come fa il vostro 
buon Governo contro gli unghe
resi. E lanciateci ma ligia re in pace 
i no-tri fegatelli con l'alloro. 

Cnnrrnatore. — Vi sia conces
so! I l Governo nmericat io non sarà 
mai secondo a nessuno nella d i -
Tesa d i tut te le l iber tà. 

(Per copia conforme, gentilmen
te comunicataci dall'interprete, cor
rispondente del * Tempo » nelle 
Isole Sandwich). 

UNA CATENA CHE QUESTA SOCIETÀ' NON SPEZZA 

Un anno di cronaca nera 
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Cominciò male sin dal 6 gennaio scorso - Ondata di suicidi - / delitti della 
coabitazione - Dalla fine di Ciro Martino a quella di Desdenunia l^ilmubi 

Un bri sorriso iti Capodanno che Gina Lollobrifrìda invia a 
I lettori de « l'Unità » 

Oggi, © al più tardi domani, un 
giornalista borghese icriverà un ani-
colo intitolato: € Diventarono celebri 
nel 1948 », sull'esempio di quanto già 
ha fatto un settimanale. E ci parlerà 
di Grizioi i e di Miss Italia, di Gran
de e di Cippico, del generale Coop, 
del Mostro di Vetriolo e del medico 
Lo Verso. Sarì il pezzo d'occasione, 
articolo di Capodanno. 

Ma gli altri? Chi ricorderà gli al
tri, gli uomini e le donne che non 
hanno visto la fine di questo terribile 
1948 che ieri si è chiuso, meutre un 
altr'anno, incerto ed osculo, li apre 
davanti a noi? Chi rammenterà ai 
sopravvissuti la tragedia di coloro 
che »ono morti, uccisi dalla misetia 
e dalla disperazione, dalla fame e 
dal freddo, dalla follia e dall'egoismo? 

Coi nomi sconosciuti di questi uo
mini e di queste donne ho scritto 
giorno per giorno, durante tutto un 
anno, l'umile e tragica cronaca di 
questa grande cittì , la Capitale del 
nostro Paese. Ieri sono andato a ri
leggermeli, questi nomi ormai sva-
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Gì'inganniparlamentari dei 307 
visti dalla tribuna della stampa 

Il "via,, fu dato dal tentativo di nominare Sforza Presidente della Repubblica - L'eco 
del 1 4 luglio a Montecitorio - La tecnica dei gesti sconci e del "no,, a tutti i costi 

Dal mittino ti conosce il buon 
giorno, secondo un antico motto. 
Se questo è vero, vediamo d« ri
cordare quote fu t'inizio dei 
primi sei mesi di attività parla
mentare ora conclusi con l'anno 
di grazia 1948. Fu cosa tragica, 
che fece rabbrividire anche t più 
insensibili tra i cittadini; fu il 
tentativo della maggioranza de
mocristiana di eleggere a Preti-
dente della Repubblica il Conte 
Sforza. Per fortuna il macabro di
segno falli: ma tutta la vita par
lamentare che è seguita, dal giu
gno al recente Natale, è stata 
coerente con questa premessa. E' 
un vero peccato che solo ai gior
nalisti e a uno scarso pubblico, 
condito di agenti di P. S. in bor
ghese. sia concesso il nriuilaife 
di assistere ai lavori parlamen
tari: te la televisione fosse diffu
sa la gente avrebbe visto coi 
propri occhi l'interessanti ssivio 
spettacolo di 307 deputati che sof
focano col voto ogni scandalo, che 
sacrificano, con la stessa disinvol
tura, la sorte di milioni di per-
son», che pongono settarismi, ur
la, isterismi, boccacce, luiio • * 
tempre al servizio della classe 
privilegiata, < 

Non per nulla la prima Irp.gr 
presentata alla approvazione del 
Parlamento fu una legge di cu-
rattere eccezionale: la legge Svel-
ba, con la quale si affibbiano IO 
anni di galera a chi è trovato tn 
possesso di un otturatore di pi
stola, 15 anni se l'orrendo crimi
ne viene scoperto di notte, 

A questo primo passo di poli
tica intema fece riscontro, di 11 
a poco, m politica estera, l'appro
vazione del - piatto Marshall »; la 
cosa venne minimizzata, la sUnn-
pa ne parlò il meno possibile, 
giacché in quelle sedute apparve 
ro nude le bugie che la D. C. 

come una delle loro fondamentali 
caratteristiche. Cos-, m meno di 
due mesi, la maggioranza si era 
fatta conoscere nei più srariati 
campi, * perfino t giornalisti di 
destra cominciarono a impallidi
re dinanzi al fuorore clericale. 

Sotto accusa 
A mezzo luglio, l'atmosfera di 

odto e il cosium-e fascista che la 
D. C. aveva evocati per vincere 
le elezioni diedero il loro frutto 
di sangue: l'attentato a Togliatti. 
Allora per tre giorni — dinanzi 
alle due Camere — gli uomini del 
governo apparvero inchiodati ai 
loro banchi, schiacciati dal grido 
di . assassini - che piombava su 
di loro dai settori dcll'Oppou-
zione come da tutto it PULSI, pa
ralizzato dallo sciopero. La mag
gioranza respinse anche allora, 
col voto, la mozione di sfiducia 
presentati dalle sinistre: essa 
sanzionò cosi la rottura in due 
del Paese, si dimostrò incapace 
di dirigere politicamente la Na 
rione, JI manifestò apertamente 
come strumento di una politica 
di .classe e di guerr-i civile. 

Tutta l'attività della maggioran
za fu da allora tesa esclusiva 
mente a comprimere il lift-Ilo di 
rita della grande maggioranza 
dei cittadini, a interpretare fedel
mente gli interessi dei gruppi 
privilegintt e dei ricchi. 

Alla fi'ic di luglio Fanfant, a 
dieci giorni dall'aumento del 
prezzo del pane a 110 lire, iniziò 
l'offensiva in grande stile presen
tendo il suo - ptano-<-asa -, dap
prima per dimezzare la trcdice 
sima mensilità, poi per decurta
re i salari. Perfino il liberale Cor-
bino pronunciò, allora, un clamo
rosa discorsa contro quel piano 
e saluto in Fanfant, tra le urla 

lino. Il 4 agosto la Camera incal
za negando per la seconda volta 
un anticipo ai pensionati della 
Prcvidvnia Sociale. Il governo ri
sponde aumentando del 50 per 
vento le tariffe elettriche. 

Poi l'offensiva economica prende 
tempo per un istante, lascia il 
passo a Sceiba. Il 23 agosto viene 
alla luce la scandalosi circolare 
che indica alla Poiizta e a'ia Ma
gistratura (è un apphcazrnne de. 
del concetto di » indipendenza •-
di quell'ultima) la necessita di 
peneguire rapidamente i dirigen
ti delle Camere del Lavoro tn 
rapporta allo sciopero del 14-lC 
luglio. Gli arresti dei lavoratori 
superano la afra di 5000, batten
do ogni ter orci fascista. In quei 

giorni di battaglia Sceiba, posto p i : , o . Sgambetto del governo agli 
sotto accisa, confesserà al Parla 
mento che - cosi non si ptiò an
dare avanit ~. 

La stessa cosa pensano tutti co
loro che cscoltnno di li a poco, il 

15 settembre, la paurosa confes
sione dell ex podestà f iscista e 
ministro del Tesoro Fella, il qua-

L-iie i nostri debiti 
'647 munirai ai lire 

e che il - deficit ~ del bilancio è 
di 512 miliardi (in realta salirà 
sopra gli S00 mil iardi/ . 

Ma i dcmocrist-am peuscito che 
si possa andare avanti anche cosi, 
r anzi, uworagyiali, permettono 
tre giorni dopo che t ministri rad
doppino i propri stipendi! Quando 
invece si tn::ia la battaglia per 
un piti modesto aumento agli sta
tali, allora i democr.stiani. gui
dali do De Gnspen e dai sinda
calisti liberi, per cosi aire, abban
donano l'aula e sfuggono tn ex
tremis alla votazione del primo 
ordine del giorno Di Vittorio in 
favore degli siatah. Rientrati in 
forze il giorno dopo, res}>ingono 
l'o.d q. con un pruno - n o ^ . il 
srrondo lo risfrvano per il 7 ot
tobre, giorno in cui respingono 
la proposta Di Vitrorio per un 
acconto di 5 000 lire. In questa 
cccavonc Corbmo irriderà alle 
cahe di seta delle impiegate r 
ai loro belletti. Peìla preanm n-
rcrn 'I ricatto dell'orario stazzato. 
t s-ndiscnlirti d.c. si caleranno le 
brache e applaudiranno fret.rti-
cnmpnf l'uno e l'altro. 

Vii pr imo statco 
Ma il governo non e mai soddi

sfatto. sprizza energia da tutti i 
pori, e perciò presenta, con mas-

i .«.-ma urgenza, la teg(.e che au-
! menta i fitti dal pruno ottobre. 
J Questa volta, però, esce clamoro

samente battuto: l'opposizioi.e rie
sce ad ottenere, prima m sede di 
commissione, poi m seduta ple-

i narin. che la legete venya respinta. 
Una seconda sconfitta toccò al 

ministro Grassi a proposito della 
situazione delle carceri; contro di 
iut l'opposizione, in p eno accor
do col socialdemocrat.co Cala
mandrei. otterrà la costituzione 
di una commtss'onc d inchiesta 
sul lr carceri. Al Senoto, l'offen
siva calunniair-,cc con'ro l'Emilia 
rossa (questo incubo della mag
gioranza clericale!) », igonfirrà, 
ed anzi si trasformerà m una cla
morosa ritirata di Sceiba- non 
Sceiba, ma l'opposizione, condur-

! rà l'inch'esta sulla situazione emi
liana. Il Senito, anzi, è V*T Seel-

' ba uva specie di luoao di tortura: 
quando tenterà di calunn-are »? 

12 OTTOBRE 191» — Il comp«|rao Tonliatti . dalla tribuna di Moti- } comjtaano Li Caus- sarà defmto. 
t r i f o r i o , rivolto ai banchi dell» destra e ai democristiani presenti. J dalla commitsove parlamentare 
dice: «Vo i «.lete «I servi i io dei eruppi pia reazionari del l ' imperia. o p p o s t a m e n t e nonwnafa. - i n p u ! -
Hsmo straniero e per «ervirli state portando l'Italia al la rovina, s c i a - ! *•»*? -.' oss a bugiardo 
panda la piò bella •ccasione di rinnovamento nazionale che mai « °ar" P ' o r ™ <-"*• P«'ta. cade la 

Nessuna prospettiva di riforma 
strutturale, né industriale, ni 
agraria, né carceraria. Oltre due
cento miliardi per le forze armate! 

Nella tribuna stampa non si ha 
pace. Viene il grande dibattito 
sulla politica estera che denuncia 
al Paese In politica di asservimen
to al blocco di guerra, clandesti
namente perseguita dal duo De 
Gatperi-Sforza; per la prima vol
ta qualche timore traspare dalle 
parole degli oratori democristiani; 
i saragatliam si pronunciano aper
tamente contro ogni patto mili
tare. Solo t 307 voti salvano il 
governo che tuttavia è costretto 
a tentare disperatamente di na
scondere la verità al Paese 

Infine la corsa finale, a preci-

statali. minaccia alla libertà di 
sciopero: — per bocca del social-
traditore Saragnt — di tutte le 
proposte dei comunisti per alle
viare le condizioni dei lavoratori 
nei mesi invernali: i noti aumenti 
di tutti i generi possibili. 

Cosi si cVtfde il 1948. 
Ma non solo coti; si chiude an

che con un falliiitcìtio sostanziate 
della politica governativa. L'Op
posizione ha reso diffìcilissinio H 
cammino alla maggioranza; ha 
ostacolato e «coperte passo per 
passo il suo gioco; l'ha costretta 
r. clamorose ritirate e l'ha iso
lata presso larghi strati di opi
nione pubblica Tutti — nemici o 
amici — *anno eh*, in «ei mesi 
di attività, la D.C. non ha preso 
un 50I0 proiT«dimenfo . non tino 
solo, che leda gli interessi dei 
ricchi. I Brusadelli sguazzano nel 
nostro Paese in p'ena libertà, con 
la benedizione vaticana. In que-
s'i se; mesi la D.C. non ha man
tenuto uno solo de- suoi impegni 
elettorali, non ha avviato a solu
zione. neppure parziale, uno solo 
dei problemi fondamentali del 
Paese. 

Ma possibile — dirà qualcuno — 
pos*-bfle che la maaoiornnza go
vernativa non abbia preso nessun 
provvedimento serio, positivo, na
zionale. in qve*1> mesi? Se que
sto nunlcuno ha tempo libero, in 
onesti a-omi di festa, cerchi da 
sé 'a risposta- impiegherà piace
voli ore m un grazioso quanto in
solubile Qiocn di pazienza. 

LITIGI PIVTOR 

niti nel tempo. Ho sfogliato la col 
lezione del giornale. Un anno di vita 
chiuso in due volumi rilegati in tela 
Primo semestre 1948, secondo semi 
stre 194' . La vita di due milioni e 
mezro di uomini in due volumi rile
gati. H o rivisto la fotografìa del ge
nerale Coop e quella della domestici 
morta per procurato aborto. E mi 
sono accorto improvvidamente che la 
vera cronaca nera di questa città era 
stata scritta da centinaia di morti 
anonimi. 

Come passò la Befana 
Sei gennaio 1948. La prima festa 

dell'anno. L'Epifania, la Befana, una 
festa tradizionale a Roma. Il far
macista Carlo Riiata si uccide con una 
forte dose di stricnina. Nello stesso 
giorno, il domestico Vittorio Conia
to, e una radazza, Margherita Roc
chetti, si avvelenano. Il fattorino 
Giuseppe Collera si eetta dal ponte 
del Pigneto. I carabinieri fanno pie
na luce sulla tragica fine di tal Mario 
Ascenri, trovato morto qualche d'or
no prima in un canneto presso Fre-
$cne. L'Ascenzi. dice il rapporto dei 
carabinieri, e morto di fame e di 
freddo. 

Il io gennaio i giornali pubblicano 
che la Procura di Roma chiederà 
l'autorizzazione a procedere contro il 
tenente della Celere Giovanni Di Dio, 
responsabile di aver ordinato il fuo
co al reparto che uccise, un mese pri
ma, il giocane disoccupato Giuseppe 
Tanas. Il processo contro il Di Dio 
non li è mai fatto. 

1 ( gennaio. La Polizia carica i 
mutilati e i grandi invalidi che 
prorestano contro la fame. Trenta 
feriti. Il giorno dopo il giovane di
soccupato Vinicio Ciorchi, malato di 
t .b.c , si spara un colpo di pistola 
dopo aver bevuto alcuni bicchierini 
di cognac per farsi coraggio. Il 1̂ la 
ventunenne Stella Plini partorisce na
scostamente e fa a pe/ri il bambino 
Il 3 febbraio il tipografo disoccupato 

Rosina Giannini, di 33 anni, ha uc
ciso il figlio di 11 giorni lasciandolo 
morire di fame. Il 23 febbraio, il re
duce dalla prigionia Ezio Franciotti, 
operaio, da tempo disoccupato, si 
uccide gettandosi dalla finestra, dopo 
.i%er atrocemente bastonato 1 suoi 
genitori. Il giorno dopo, l'agente di 
P.S. Angelo Spinelli si toglie la vita 
con un colpo di moschetto perche 
trasferito in Sardegna per punizione. 

L'ondata di suicìdi dilaga pauro 
samente. Il 3 marzo, due giovani na
poletani, Ovidio De Leone e Gerardo 
Rosalia, fuggiti di casa, si avvele
nano in una stanzetta 

Il 19 marzo un grave alterco, ori
ginato da ragioni economiche, scop
pia in casa della famiglia Palumbi. 
Giuseppe Palumbi, malato di t .b.c. 
e col sistema nersovo a terra per i 
patimenti sofferti durante la guerra 
ferisce il figlio quindicenne franco 
con un piolo di legno appuntito. 

E" primavera. Le coppie vanno a 
fare all'amore a Villa Borghese e a! 
Gianicolo. E il io aprile alla Bor
gata di S. Basilio, per ragioni di 
coabitazione, il cinquantenne Luciano 
Fiocchi fredda a fucilate i coinqui
lini Arruro Capannini e la moglie di 
costui, Giuseppina Bordonaro. Il il 
aprile, i tubercolotici del sanatorio 
« Umberto I » inscenano una mani
festazione di protesta contro la di
rezione. Interviene la Polizia. .Nume
rosi malati vengono bastonati. 

Il 14 aprile una povera donna, 
Luisa Rinaldi Paltoni, impazzisce 
per effetto della martellante propa
ganda elettorale democristiana del iS 
aprile. Ha paura che i « rossi » le ra
piscano i figli. Viene internata presso 
la clinica neuropsichiatrica del Poli
clinico. Il 29 aprile, la famiglia di 
Francesco Pastore (marito e moglie e 
cinque bambini in tenera età, di cui 
due mala.i) vengono sfrattati 

Ormai siamo entrati nel pieno del
la primavera. L'aria è tiepida e pro
fumata. E il ; maggio, il reduce dalla 
prigionia Guglielmo Manganelli, di-

14 LUGLIO 1948 — Roma. Nei pressi della Galleria Colonna la « Ce
lere » carica brutalmente i rittadini romani, convenuti a I.ars;o Chigi 
per manifestare contro l'attentato a Togliatti . L'operaio Glionna viene 

colpito a morte da un colpo d'arma da fuoco 

Carmelo Funara si taglia le vene in 
una grotta nei pressi di Forte Tibur-
tino. Il minatore Argeo Scafati viene 
dilaniato da una mina in una cava 
di pozzolana e lascia in miseria la 
famiglia. 

Il 16 febbraio il sergente ameri-
c a q j ^ John Hardy, in servizio a 
Roma, si uccide con un colpo di pi
stola perchè la fidanzata, stanca di 
attendere il suo ritorno, ha sposato 
un altro, nel Texas. Il nostro gior
nale annuncia che 500 famiglie sono 
state sfrattate necli ultimi tre mesi. 

Il zo febbraio, un lessero nevischio 
cade sulla città La temperatura si 
mantiene bassissima: meno 1,1 - 7.4 
E duecentocinquanta famiglie di si
nistrati sono minacciate di sfratto 

soccupato, rs-marinaio, si uccide con 
un colpo di pistola, dopo aver tran
quillamente fumato la sua ultima si
garetta. 

Il i ; maggio, il bandito sardo An
tonio Altana, detto Faccia Gialla. 
muore nei pressi dì Roma dopo un 
feroce combattimento con i caraoi-
nieri. Il 19 maggio. Flena Cerracchi, 
moclie di un disoccupato, si avvelena. 
lasciando scritto: * Non posso più 
vedere i miei tre fif,li lofjrirt ». Nove 
giorni dopo, l'impiegato Luisi Cora;-
z\o sì getta dal sesto piano, lasciando 
in miseria la moglie e due bim'o't'1 
Gravemente ammalato, non aveva 
danaro per curarsi. 

Due giorni dopo. Giuseppina San-
alla Cccchiqnofa. I carabinieri «co- j toro, madre di sette figli, m o d i e di 
prono che una donna di Ariccia, ta le 'un tubercolotico, impazzita dalla fa 

DAL TAVOLO VERDE ALLA CASA BIANCA 

I l éére de l b r i d g e . . 
v 11 o 1 modificare rO«\>IT« 

Perfetta identità di vedute tra Ely Culbertson e 
il Presidente Herry Truman in merito all 'O. N.U. 

Ho conosciuto B T C**Ibcn»on. | m t w o mi un altro piano E* dtven 
dirà niente ! tato anche 'ul, di punto i 

ai aia prevenuta nella nostra storia > 

arerà raccontato agli elettori pri-
dii nn«i c i t i * di cu i ha par lato ma del 1S aprile. -Nessuno pen-

— sa che gli aiuti americani pos
sano r.'solrer? t ncs'ri problemi r 

— dissero in quei oiorni oli oratori 
democristiani, dando scortesemente 

del tfuùmrdio al Pres dente del 
Consiglio che proprio il contrario 
arerà sostenuto in tutte le piazze 
d'Italia. 

Bisoonara. in terzo luogo, che 
la D. C. desse subito segno di 
roler manrrnere le sue promesse 
elettorali e pensaste ad alleviare 
le condizioni dei cittadini più po
veri ET ciò che fece il 9 luglio: 
,nn lo fece alla rorcscia, respm-
cendo la proposte della opposi 
zione rer ' • concessione di un 
anticipo di IO mils lire ai pen
sionati. In questo occasione i 
deputati clericali inaucurarono In 
tattica dette "urln e\ws%L letti 

persino L'G*$rrvittore Romano, e 
poi tutta la stampa americana, r 
mi nr-raviplio che non siate *l 

• corrente. 
Governatore. — Ah sì. FN/t.-r-

> jrom. Infatti il Cardinale Primati 
H'L'neheria. que*to martire della 

' Fede, e TCVOVO di K<7terpom Ma 
che c'entra que*to con i fppafelli 

v di bambini? 
. Cannibale. - F" la «.tp^* co«n 
! F questione Hi libertà religiosa. 

fegatelli dei bambini prefe-
inrxfili— con l'alloro 

Il Pri-
relf-'rt. 
9*r(M sconci, eh* poi dovi t i r» 

democristiane. - il fondatore del
la casa del popolo -. Anche 1 sa-
rapatnani abbandonata per un 
istante la funzione di n o l m i di 
spalla alla quale si manterranno 
d'altronde quasi sempre fedehssi-

Forse questo nome non 
aV.n maggioranza del lettoti d* 
« l'Unità ». eppure Ely Cu:bert*on e. 
ti Sommo Sacerdote d«H fioco d«? 
bridge, è i: Profeta di queVo «scleti-
tifjco» *'oco di cart« che da decen
ni — in atxrta e Vittorio^ jrueTra 
co' poker — raceoe!le a forno ai 
•avo'm! verdi le borehesie di tutti 
I paf^i 

Chi «cnvera la «orla del costume maschera àal volto Ir do della , rte^'^^Vcò^s 
re.TZ-one clericale. In rnl-tica de
mocristiana si 'nvoìi e sempre d> 
più. Nel mev di ofohre. ded--

| ceto alla d'snrss one dei b-lanci. 
ossia d*lle previ* av- d: «pesa, os
tia della sostanza di tutta la po
litica Qorernatn-a •' r . irarfre di 

aorane» non 

mi. si pronunciarono contro. Pur | classe di questa politica e la sua 
isoiota la D. C. approrò il piano. 
.Von per nulla P ienoni aveva 
scritto che i milionari sono - ami
ci . della D. C. Ma non tutto va 
Uscio in questo mondo neppure 
per i 307 La lotta instancabile 
della Opposizione è riuscita a 
bloccare prima e a trasformare 

incaisac tà d- r-sotrer- > problemi 
/ondafienral; del Pnc*e apoare 
anche ai ciechi. Bas'a '<no sanar-
do .tfsxanra miliardi t e r la po
lizia, due per la maternità e in
fanzia. I due l»r-i delle tesse ara 
vano rt/Iie clas*i por**re Segni 
respinge un odg ver la riforma 

!n bianco. 
ut» uomo politico Si * tramariSrza'o. 
ed e> partito lancia in testa per '.* 
vie del mondo ad amv-n?iare una 
Buona Novella tendente '«otto V. 
nome di < piano AEC»> a riforma
re. nientemeno. /Orfanir/a/ lone del
le Nazioni Unite Che co=a è acca
duto ' U y Culbertson nor» è neppure 
senatore (anche se. per a<p*fo fi
sico s««om!|T'ia moltl*<Ì"".o 1 quei 
senatori che *1 vedono ^rr-orr nei 
fì"m americani, coi carK»'l a r c n t e i . 
la vecchia pe'V ir.o'»*o ma*«w»e<»ts:a 
!a figura ancora eretta e **• bo*«e 
<o'to ul! occhi arrogati» ma * st i
lo messo alia fe«Ta d) un comf'a'o 
di IR s.tlatoii e IR rnrnnhri de' Con
gresso. che «i cntama Comitato de-
Cittadini Air«TÌc-ti{ per 'a Rifoima 
deTON-U N'ori che 
capisca niente di 

poi, al Senato, il primitivo prò- 1 aarana. il - mycnhstn , fnmbard-» 
getto del .sinistro Fanfant*. Il j un o d . o . per iCo»*'f'i di Gè 
progetto è ancora al S m i r n ^ e l crmn* r conrro $ i-crnzinwenti 
dovrà tornare, dopo cmqm^^^^^^i^È^^mam^eti • 'icori pi'MW-ct 
di c-'la Camera ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ v r la fiinla as-
• Con aposto entra m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ni pragior* 
governo, le tariffe pr, 
r.umentate 'del HO perj 
l'uomo di «iQTif cat] 

i>o:-à dimenticare 11 bridge, che — 
i v i paesi eapita'MIci — e> un po' 
i: iriooc ufTìciae d«\la cKastve domi
nante Bene è Inventando un «1-
virna pe- cocare a brfdpe che Ely 
CirbAr;«nn -«i è tetto un n o n e , ima 
po«!/Ione. e im ««eco di doJ'ari 
'fino a Ieri q-,ie*ta costituiva l'unica 
fonte di entrate del no*tro Ely: 
ocel eon-e x-edremo. non è oiù —, 
ecM> K v Cirhert^on pubblica osmi I eenere — 11 qui 
anno in oenl oart e de: mondo una 1 mondo: ma ha, 
o d ' e nuove edizioni de' famoso j m e r t a - r a» u 
Mb'v li cui lui « t - « o ha e«po«to i ^ f l M ^ J e ' 
suo sL<t«ma Ojrri anno intiod' 
q u a c h e modlficarione. ima o 
reeoirtte nuove tn rredo che 
carori che vosrMono T»ner*« 
••ente -ono costretti ad 
tuit*» > edlrloni de' « Q 
0 n.e*odo e ine?ertolo 
«onesto di «anti a'trt 
eltatf i., Amerlc» per 

Ma non * «otto *a 
e di monopoli»! 

w-nai per qu^' che riguarda ,'enerjia 
atomica- creazione d'una politica 
intei-nazionale post* al e dirette di
pendenze del Con«!g'io di Sicurezza-

— La coincidenza di queste pro
poste co! punto di vUta ufFcia e de 
Covemo di Wa«hinr»on e ourarner»"-
caglia'e' 

— O/ cOMTse «Naturalmente! 
— Come r\ e foca »', brillar In It

ila. Mr Cu b~rr«on* 
— l'eri; »re;/ T,a prlncip«**«J PI 

ftn'ol I r Ttna erande Eioeatrlc'* 
E co*i via. at traveso uno «pa« 

-o^l^'mo rnis<nie' io <ì< « terze cuer 
re moTi'an » e di piccofr «./ini d' 
r> oh erro fetl"«co e ri! dich'nrnvnm t 

me, si apre il ventre con un woltei 
11 18 giugno. d.i tutte le no, ^ ite 

affluirono al centro 1 ri-^li dei JiM>k-
cup.iti, per reclamare il loro dir,; n 
alle vacan?e. Il i\ giugno, un . mi-
nifesta/ione di donne a lui p i r i t i -
tira viene >triiiK.ua brutalmente da! 
la Polizia. Il (< luglio. • l'L'nti.i # 
pubblica la fotografìa della tatuigli 1 
dell'invalido di gucrrt In/o Hi-ter/o. 
che abita *oito una n m e a tendi di 
teli incatramati a poche ••eniiiun -1 
metri dalla ba-ilua di S Pietro 11 
11 luglio la famiglia di Cìiulio Ale* 
sandrini. con moglie e quattio n_!i. 
viene gettata MI! Intrico .1 O*» 1 e 
passa la notte Mitto 1 portici F h i r i 
Bernardini, madre del mirtirc KUM'H. 
muore di crepacuore durinte il p io 
cesso Kappler. 

Tra a ita ostftLp 
Due giorni dopo, il 11^ u P i ! 

lame spara iontro il compagno I o 
gitani. Anche la Polizia spari 

Il 19 luglio, muore tra atroci ••ot 
fcrenze l'operaio l i l ippo dlionna, 
ferito dai mina della Celere in Pi»? 
/» Colonna. C andiamo avanti l ' im
piegato statale Antonio Angelo /u*. • 
coli, padre di cinque figli, M uccide 
gettandosi dalla finestra del Ministero 
dell'Africa Italiana. Fra stato l inii 
ziato improvvisamente dopo sa anni 
di servizio. 

Intanto nel corso dei processi t pn 
irò gli scioperanti del 14 luglio. \ cn 
<;ono alla luce feroci sevizie intime 
dalla Polizia asjli arrestati II :o xzo 
sto, esattamente un mese dopo 1! ten 
tato suicidio dell'impiegato buccoli. 
i! pensionato Cenuniano RebeCkhi. 
ev-ufficiale, padre di due bambini. *• 
getta da una finestra del Ministero 
dell'Agricoltura, dove si era recato 
a chiedere lavoro. Il laroro gli era 
stato rifiutato. 

Il \i acosto, un neonato viene fin 
venuto da un guardiano nella vec
chia necropoli dell'Isola Sacra. D.ie 
giorni dopo, uno studente di 16 anni. 
Giorgio Camilloni. fiplio naturale di 
un architetto, si fa saltare il cervello 
con un colpo di Bereua. dopo un li
tigio con la madre. Il 1 \ settembre. 
la domestica Petronilla Cannone, di 
i \ anni, si i;eita dal terzo piano 
stanca della sua vita di tribolazioni 
e di miseria. I ascia un figlio di 4 
anni. Un'altra domestica. Lucia Pisa, 
beve acido muriatico. Il commercian 
te Ladislao Liranv e il parrucchiere 
Giuseppe Marpoli. ti gettano d i l ' i 
finestra. Il commerciante Biagio Geo-
dorelli si spare d i s c o l p i alla temoia. 
Cinque suicidi in un giorno. I gior
nali . scrivono: * ImprcHÌokvHttf 
data di suicidi ». 

Il 10 settembre, nove operai ven 
cono penati sul lastrico per l'improv -
visa chiusura dell'officina ARRA 
Pochi eiorni prima, eli operai Moraz-
7Ìni e Pcverini erano stati fatti a 
pezzi dall'esplosione di una cranata 
da tir i\U polveriera di Riano Fla
minio. 

Il ìy settembre, due ragazii, Ce 
sare Rotondi ed Lnrico Segna, e 1! 
vecchio mendicante Giuseppe Putii 

ti, tentano il suicidio nella -camerJ 
di sicurezza di tre commissariati. Un* 
neonata viene rinvenuta sui gradini 
di una casa. -j , 

Il 17 ottobre, i! muratore "Ben-1 
mino Zeppolini, di so anni; arianir 
di due figli, si spara a! cuofe, l r i 
stato licenziato dieci f o r n i 3 p'nm ' 
Nel lo ste'.so cioino due fratelli. Pan 
Io e Maria Teresa Gcrminari. M' C I 
tano dalla finestra. Un certo C.Ior i 
do Sancuip.no si avvelena. 

E* tornato il freddo. I! 1 no» <-r 
bre, il meccanico disoccupato (i 1 
seppe Ricciotti, si aicusa di un re»-" 
inesistente. Dichiara di ai-er ucc:*o 
la moplie per farti mettere in e ir 
cere e coti saziare la propria fa-ne 
e ripararsi <ì^ì freddo I 'tnjanno vie 
ne scoperto. II Ricciotti viene denun 
ciato per amo calunnia e ira-ferito 
a Regina Coc'i 

Det il ti "brillanti., 
Il 4 novembre il mc<.i.ani<.o oVoc-

uupato Nello Bernardini Siene per 
cosso a sangue dal proprt*iar o di 
si e recato a cogliere cicoria. Il :Ì 
un campo, dove, spinto dalla fame, 
novembre 1 giornali pubblicano la 
notizia della tragi' a fine della dome
stica Desdemona Palombi. I! i c di
cembre muore di fame e di freddt, 

| «orto le mura del Palazzo di (>LJ-,I--
I zia, li vecchio Pietro Sorci, 'n.i'i'.-io 
j di guerra. Tre giorni dopo, 'a sio-
' mestica I uipia R id i minare per \ m-
1 curato aborto II 14 d-tom >re. .1 di-
! sOvcupato Luisi C'irò M i r i n o , . c i 

tato sul lastrico io; '.01 ire h~!\ 
ac«.o!te!!a !a p i d m n j di . a - i e .so: 
»i ucvule penandosi , I i !u .rr'azza 
dtl Pincio. 

1 H o scelto !e notizie più - zriztf •, 
ouelle che durano 'o spazio d'un mi ' -
tino e che passano m crona,.» so*-o 
titoli a una. a due. al ma«smno a ire 
colonne. Ne è venuto fuori un elenco 
spaventoso, un'accusa terr'b.ìe v.ra 
-ondanna sersza appello 

H o t r w u r a t o G n / ' i •. I r ^ e—o 
e Pia Bclicnfa.ii Pi co ».>'0 1 .nnri 
-lucra a parlare per arni Y--1 «or» 
de'lc - brillanti - ce » cz on-. dec'i 
cpisod- • »ensa'-on<Ii - Mi n e — 1 

[riornale pirlrrà m-i PTU di quel'a 
M omestua morr » per prooiri 'o 1 S..r 

forzanti a picche d' » poetica fo* 
•e» i ^ o 'URSS e di fmryi'«< 

^*l"o ? Cu!bert5on f a 'a «uà 
'morite, una hel'a hioirii>iii 

ilo*, ioceerniente i*+rie*co 
l»e*anTe Si occupa anche 'e' 
tea In una fo"ma parttco'ar-

•oro riuscito a capire peT-
Cìi Ijerlyop p»rn un ame 

h-ihi'inerti.» «treno E* vif 
|J' ctior^ dei n'opro 

• .meno s c a n n i olfli 
11 *!b»_-s™a* rrop 
? Pi

lo e ri d.s occupato vhe • in r ui quel 
(penato da'!.» rinrvtri l ciornali«n 

• ob ie t t i s i - considerano quesp fatti 
rra»curab'li Mi di oi'e»ti ^puodt è 
fatta la viti d-H» imi c m i F l"e!^n 
co non è chi"»o Ci p/>n«erì la >n 
o r t i del - l i s c n fire non *r n'in-

a'icà • a tenerlo «peifs 
Nara'r è pt««Vo '"»nnr. è fini'l 
Roma ci >onn i~* HV'I d'«o<-J 

I ' frrJJn è «em^rr ptl' 
• r"»ritin<-> ' - y.yjL 
.l'incnbo .1 rV^1 

I, 
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